
I

Dow [AIIATUM

PADRONA
.*,9{*

reenland o "Kalaallit Nunaaf' o "terra

0.iit"..". Terra primitiva ed inospita-

[, ,rc .i ha lasciato un Profondo-rt-

.hiurno di ritorno per confrontarml an-

io* unu volta con la sua incontrastata

e padrona natura.

Efiilimar;o, io, alcuniamicie Carlo Rizz'ini.ci

iutol'tto*t, all'aeroporbc di Copenaghen 1di l':
il;;i;tt.q il maggiore aeroporto d,:9 c^i::l

;;i;;il;i.'alla bisl della calotta polare' aila it-

ft'lil;';ffi;itzo totn' Nessun controllo dosa-

;l;:ion;it;.gono richiesti nemmeno i documen-

ffiil; ipr-in'i cr'e facciamo questa esperienza di

il;';il. ffiici Bianche alla maniera d9o]11nticni

"lnhuit", che migrarono in questa isola 4'000 anni
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Alla scoPerta di un
itinerario venatorio
inconsueto, la

viagcrio, sono molto

rdi c. A. R.
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fa dall'Asia centrale, attraversando la siberia, I'Alaska ed il canada.
Dalla fine di febbraio ai primi di aprile d il periodo migliore per que_
$a caccia, in parLicolare modo per gli spostamenti in slitta, essendo
tutto ghiacciato e ricoperLc di neve d facire spostarsi. Non sapevamo
esattamente quello che avremmo incontrato, ma la ben conosciuta
professionalita di carlo si e rivelata oltre ogni nostra aspettativa,
non lasciando nulla al caso e rivelandosi vitale per le decisioni imoor-
tanti. Ha saputo dare vita a tutte queile piccore pause creandoci una
tlacanza veramente indimenticabile.
Approfittando del pomeriggio a disposizione decidiamo di andare in
emursione per vedere le mandrie di buoi muschiati. Ne troviamo u_
na mandria di40, grosi, con la lana fino a terra, ma di un,agilita sor_
prendente, basta un piccolo rumore e in un attimo sono fuori della
no$ra vista.

. - Con un volo interno, prima di cena atterriamo- ad llulisat 350 km piu a nord e luogo di par_
tenza della nostra spedizione. Un grazioso pae

tr 4 sino di 2.500 anime e con 6.000 cani da slit_
ta. Ad accoglierci c'6 il responsabile delle gui_
de, si chiama Simon, definiamo tutti qli ultimr
dettagli, ci fa conoscere Ie altre guid*e e suc_
cessivamenb andiamo al supermercato per I'ap
prowigionamento delle vettovaglie. Carne, pe_

sce, succo d'arancia, marmellata, burro, pane
e tutto quello che ci piace, troviamo persino
dell'aglio proveniente da Rovigo. per I'acqua ci
dicono che basta sciogliere il ghiaccio che qui d
ancora incontaminato. Difattj scopriremo l;an_
tico sapore che I'acqua aveva quando da ra-
gazzini andavamo a bere nelle fonti. Scooria-
mo pure che qui i fucili si vendono al super_
mercato, basta prenderli, metterli nel cariello
e passare alla cassa. A noi sono stati asseqna_
ti dei fucili cal. 12 difabbricazione italiana. un

automatico, due doppiette ed un sovrapposto, seminuovi e ben tenu_
ti. cartucce del 5 a 32 grammi di fabbricazione americana. Alla sera
un otlimo albergo ci accoglie ed un'altrettanto ottima cena a base di
carne di caribD con una sarsa di mirtilli. Ail'indomani prrena.lc gior-
nate sono abbastanza lunghe con piir di dodici ore di luce e con dei
tramontj molto lunghi.
sono le 9 del mattino ed i "mash" shnno finendo disistemare re cas-

se delle prowiste sulle slitte di legno, pensate che nel fabbricarle
non hanno usato nessun chiodo o vite, solo delle cordine di pelle difo-
ca' per permetLere di esere pii flesibili e di non incrinare il leqno. I

canl stupendi esemplari, sono impazientj, abbaiano e vogliono !arH_
re. Tutto d a posto e via...
Non si sta seduti male e la velocita che riescono a ragqiunqere oue-
ste slitte trainate da 15 cani d incredibile. sono bestie mlravgtiose, oi )
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una potenza fisica notevole' di un' adattabi[ta alle intempe

rie altrettanto 'o'p"not'itt! 
li un'ounedienzathe si E ri-

velata in piu occasiont*tuilt* diviule importanza' Ogni

muta ha ilcapo branco cne sotitamente d Posizionato in cen-

tro e piu avanti degli unr.i 
"Str.nOi'no 

cani molto docili e di

un mansueto aspetlo' 
'nu 

non tono antmalidomestici' di-

scendono diretumenrc Oit tupo della Croenlandia e cono-

scono un solo capo: 
'r 'o'o 

pudtont' A noi'd stato vietato av-

vicinarsi in quanto poss:no esere pericolosi'

Attraversiamo no'o' gn'uJ'[ti' toll'n-t' il pu9s:99:" b ecce-

zionaleedilsoleciu..o*pugnu,difronteanoi.unacosta
molto ripida, le guide 

"oTiti" 
quath: :qT lYo:ersi' 

d un

branco dibianche 'onoizo 
gb metri da noi' Si crea un

oo' di confusiont t 
'' 'nuolno' 

un ultto branco siunisce a lo-

ro. si alzano sopra la atttu tO un altro branco si unisce an-

cora. Le vediamo p" quufint ttConoo e sono piit di 60' ri-
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stura. Nelle zone di nidiflcazione rimango-

no solo i vecchi maschi per presidiare ilter-
ritorio per I'arrivo delle femmine e dei bran-

chi deigiovania primavera. Ecco che cispie-

ghiamo come mai il volo di questi animali

d cosi potente, il che mi fa venire alla men-

te quando da giovane andavo in Valle Ve-

nosta a coturnici, qui le bianche, come del

resto anche in Islanda. non sono farfalle, ma

misili.
Nel pomeriggio a caccia in coppie, ognitan-
to un branchetbc di bianche, un esemplare

o due incarnierati, un attimo di riposo per

goderci anche quel meraviglioso paesaggio

che molte delle notti precedenti non mi a-

veva fatto dormire. Nel tardo pomeriggio

raggiungiamo una baia c'6 una casetta ros-

I

I

I

i

maniamo esterrefatLi e ci guardiamo, Si-

mon ci dice che questo d il nostro benve-

nuto in Groenlandia. Andiamo a vedere un

p'piil in su dove stava il primo branco e

toviamo molte fatte e tante raspature so-
pra i licheni di cui si nutrono. Ripartiamo,
non d freddo. saremo a -2 forse -5, sia-

mo partiti bene athezati mn abbigliamento

adatto ed a strati come ha consigliato Car-

lo. Arriviamo in una valle a forma di are-

na, molb ampia, e ci fermiamo per un fru-
gale pasto. Thd e caffd caldi, panini con

marmellata, formaggio o carne, le guide

sono veramente molto profesionali anche

perch6 0 quello che fanno da sempre, da

quando sono nati: andare a caccia ed a pe-

sca per la soprawivenza. Le pernici ven-
gono cacciate dai locali solo per il pranzo

diPaqua, 0 una fadizione che indica che

la primavera sta arrivando. Infatti questi

animali, dicono gli esquimesi, fanno una

migrazione autunnale di circa 1.500 km
pr portarsi dalle rEioni pii a nord a quel-

le un po' piu tiepide a sud e con facile pa-

Gli aerei utilizzati per i voli interni
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ad asciugare prima della concia
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( sa di legno, immersa nella neve, non ci sono tracce di alcun genere e

tutto mi fa pensare cne forse sono mesi che piil nessuno passa di qui'

All'internoununicolocaleconduetavoli'angolocotturaelavandi-
no, un grande tavolato con dei materassi' tutlo d in ordine e pulito'

L, griOE scaricano i bagagli, accendono u,na.stufetta e ci dicono cne

da ll ad un'ora la ,ena-tuia pronta' Il sole d ancora alto' in questo

penoOo c'6 chiaro fino alle 9 di sera' andiamo a vedere i cani ed assi-

stere al loro pasto. Mangiano pesce e grasso..di foca in abbondanza

ilti ;ipreparano il posto per dormire' li nella neve e con il termo-

r.t o ct . nella nottB potri scendere ai -2O' La cena calda e la qualiti

delcibocisorprendono,cihannopreparatoHallibutbollitocondelle
erbe e I'amico Carlo a sorpresa apre una bottiglia di Lugana' la sera-

L e comptetata dai racconti di Apollo sulle v-ecchie storie dei suoi non-

.i . ....i dei nonni, storie di orsi bianchi, di migrazioni difoche a cui
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tutti loro hanno legata I'esistenza. Si fa molto tardi e nella stanza c'6
caldo, dormiamo fuori dai sacchi a pelo e per fortuna nessuno russa.
[: colazione d servita, come anche le altre mattine, a base di burro,

marmellata, caffe, th6, pane, il tutto molto abbondante. I giorni vo-
lano, ci spostiamo da una valle all'altra e da un fiordo all'altro, sem-
pre fermandoci per Ia caccia, i carnieri non sono abbondantissimi, ma
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I cani da slitta qui utilizzati discendono direttamente dai lupi groenlandesi
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dendo il sole, sono lr appollaiate su di una roccia' Ci fermiamo e stu-

diamo un percorso ptt pot*i-*icinare' la parete d abbastanza rt-

oida, ma approfrtlramo oiuni'nuront' Dopo una mezz'orc e piu ar-

J'
{ vediamo molti branchi di quelle bianche che stanno ritornando nelle

zone dr nidiflcazront' Un rnitt'no attraversiamo un lago ghtacctato e

sopfa un costone t"t*t*n* noiiamo delle bianche che st stanno go-

." 4' .-

Efryry: sorprendere dall.obbiettivo accovacciata nella neve

La bianca si ri lasclata



riviamo sui 70 metri, il cuore d in gola, data anche la notevole fatica
ed i continui scivoloni sul ghiaccio. S'involano, sono dodici, sfrecciano
sopra di noi come delle coturnici ad ali quasi chiuse, Craziano d pron-
t0 e spara un colpo, poi un altro in contemporanea, vedo una spiu-
mata e la bianca che cade sotio di noi 200 metri pit in basso. "Che

fucilata" esclama Umbertol E Graziano risponde: "Questa merita un
bacio". Il branco nel fnattempo si porta nell'altra valle e proseguiamo

nella caccia. Abbiamo cambiato pure due rifugi, l'ultimo era molto pic-
colo, le nostre quattro guide hanno dormito sulle slitte in piccolissime
tende, e per noi un caldo rifugio e delle buone costate di Bue Mu-
schiato. Abbiamo pure pescato facendo dei buchi nel ghiaccio e ti-
rando su e giu una corda con una specie di artiflciale molto pesante,
catturando anche dei pesci che le guide hanno usato per integrare il
pasto serale dei cani. Una sera I'amico Piero decide di farci una buo-
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Praticando buchi nel ghiaccio 6 consentita anche l,emozione della
pesca. Le prede andranno ad arricchire la dieta delle mute di cani
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,ffi* e pernicibianche. lntanto t:t"tl?::"tF gid organizzar

fi J Tii*##;Hs1t,ffiRplt'itL * 
iil lti't'; il$?i'i

ffi ;.i ; e.'T:l* :.$i::Itl,g:u:? "t3t"#:i!:iproqramma e solo p-er o ptl-1"-ll^1" 
" i,..".*bre in lrlanda cu* 

:;il3r*',* r' TTil l.jsl':ful li' le'''ilo' ca ccia per ra s

;il;;G 6.ttuttt t beccaccini'
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La Groenlandia d l'isola piu grande del mondo, con una
popolazione di 55.000 abitanti ed una superficie di 2.175.000
kmq. Con un'estensione di 2.500 km da nord a sud e 1.000
km da est ad ovest, l'85% della superlicie e costituita dalla
calotta polare dove al centro il ghiaccio puo raggiungere
anche i 3 km di spessore, costituendo il 10 % delle nserve
mondiali di acqua dolce. Vi sono piu di 500 specie di piante fra
cui 5 varieta di orchidea e moltissime varieta di uccelli marini,
oltre a orsi bianchi, caribu, buoi muschiati, aquile, ecc...
L'aurora boreale e visibile tutto l,anno, ma si hanno maggiori
probabilita da settembre ad aprile. Anticamente si credeva
che I'aurora boreale fosse causata dalle anime morte che
giocavano a palla con i crani dei trichechi. Un tempo I'unico
mezzo di sostentamento dell'intera popolazione era ta caccia
alle balene, foche e trichechi, ora e sempre molto imponante
ma si sono affiancati il turismo e la manifattura di oooetti di
artigianato locale.
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